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IN ITALIA 

Palermo, giustizia paralizzata 

Avvocati fermi a oltranza 
Chiedono che Cossiga 
blocchi il decreto sui mafiosi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
mANCMCO VITALI . 

M PALERMO. Avvocati in 
sciopero e giudici in rotta di 
collisione con I giornalisti. Da 

3ua)ch«- settimana al palazzo 
I giustizia di Palermo c'è 

un'atmosfera davvero strana. 
Non si celebrano processi, 

•' non si fanno interrogatori che 
' richiedano la presenza del-
• l'avvocato difensore, te porte 
della-procura sono sprangate 

.pericronisti. Cosi, la «vitato» 
nalazzaccio,. oggi . più «he 
piar, si svolge nella hall della 
mastodontica costruzione 
Ideata in epoca fascista. Qui, 
Ira mafiosi a piede libero e 
gruppetti di avvocati che di
scutono della crisi di governo, 

^•possibile strappare al volo 
una battuta ad un magistrato. 
. . Dottor Ajala perché la pro
cura è diventata off limiti per i 
.giornalisti? 
'...•Non dovete chiederlo a 
'me." MI sembra, comunque, 
che non sia la prima volta. E 
gUf accaduto in passato e se 

- non ricordo male si è sempre 
arrivati ad una tregua*. Messii-

: no è disposto a spiegare per-
chèda 15 giorni è sUto vietato 
.-ai- glomalou l'accesso negli 
uffici del pubblico ministero. 
Sara, una coincidenza ma 
questo divieto è entrato in vi
gore il giorno dopo II deposito 
dell» requisitoria sui delitti po-
BtteK II procuratore Olamrnan- \ 
c V e l sostituti che hanno Tir-
-malo Tallo giudiziario non 
-hanno digerito le critiche dei 
mass media? Questa potrebbe 

. •«ere una delle ragioni della 

.«chiusura» nei confronti dei 
giornalisti. Ma, probabilmen
te, non e la sola. Dopo aver 
concluso le indagini sui detitti 
politici i magistrati del pool 
antimafia delia procura si sa
rebbero gettati a capofitto su 
'atee inchieste. Una su tutte: 
-quella che riguarda gli appaiti 
pubblici (di Palermo e provin
cia) pilotati dalie cosche, Ci 

. sarebbero dentro politici e im
prenditori, boss e picciotti di 
Cosa Nostra. L'occhio indi-

. screto della stampa avrebbe 
potuto notare la sfilata di testi 
eccellenti che non gradiscono 
la pubblicità? Chissà. Ma è un 
fatto che già si porli di avvisi di 
garanzia nei confronti di un 

.D$o,dt,politici siciliani Egli 

avvocati? : 
. «Il nostro sciopero conti
nuerà-ad oltranza lino a quan
do il decreto anllscarcerazio-
ne non sarà convertito in leg
ge*, hanno annunciato ieri al 
termine di una lunga assem
blea. Non lo dicono aperta
mente ma la crisi di governo 
in atto a Roma sta giocando a 
loro favore. Se il decreto «Mar
telli-Scotti» non verrà converti
to in legge entro il 29 aprile, 
decadrà e i boss tornati in car
cere - dopo una breve paren
tesi di liberta - ritornerebbero 
a sperare. 1 legali palermitani 
stanno mettendo sul tavolo 
tutte le carte che hanno In 
mano. Compreso anche il ten
tativo di instaurare un filo di
retto con il presidente della 
Repubblica, Francesco Cossi
ga, che nei giorni scorsi ha di
feso Corrado Carnevale, criti
cando indirettamente 11 decre
to varato dal governo. Al capo 
dello Stato I giornalisti paler
mitani chiederanno di pro
nunciarsi sulla incostituziona
lità del deceto e correderanno 
la loro, richiesta con un dos
sier che raccoglierà i pareri di 
insigni giuristi e costituzionali
sti nazionali. Il dossier sarà in
viato anche al presidente del
la Camera e a quello del Sena
to. - . • .. 

•A Cossiga - dicono gli av
vertir-chiediamo dhutelare 
l'autonomia e l'Indipendenza 
del potere giudiziario che è 
stato brutalmente scavalcato 
dal governo». Dopo essersi di-
chairato soddisfatto per «l'u
nanime e corale partecipazio
ne dell'avvocatura italiana al
la protesta», il presidente del
l'Unione camere penali, il pa
lermitano Fino Restivo, ha af
fermato: «La nostra battaglia è 
a difesa dei principi insostitui
bili di libertà che sono il pre
supposto essenziale della de
mocrazia. Porteremo avanti le 
nostre richieste presso tutti gli 
organi costituzionali corre
dandole con parere di costitu
zionalisti e giuristi». Lo sciope
ro degli avvocati palermitani è 
cominciato II 2 marzo scorso. 
Il giorno dopo il ritomo in car
cere di Michele Greco e degli 
altri boss che erano stati scar
cerati per scadenza dei termi
ni di custodia cautelare. .,. 

Approvato definitivamente 
il decreto De Lorenzo 
Un regime transitorio"" 
mentre si prepara la riforma 

Laureati e con esperienza 
gii amministratori straordinari 
Contrari Pds, Verdi e Msi 
«L'influenza dei partiti resta» 

per coprire 
Al quarto tentativo il ministro De Lorenzo è riuscito 
a far convertire in legge il decreto sui commissaria
mento delle Usi. Il voto definitivo, ieri, a Palazzo Ma
dama. Contrari il Pds, i verdi e il Movimento sociale. 
Il comitato dei garanti dovrà essere nominato entro 
il 1S maggio, l'amministratore straordinario entro il 
15 giugno. Si tratta di norme transitorie in attesa del
le riforma del servizio sanitario. . , , ; . , 

••ROMA. Diventa legge, al 
Senato, con il voto contrario di 
Pds, Verdi e Msi, il decreto sul 
commissariamento delle Usi. 
In ciascuna Unità sani-aria lo
cale, entro il 15 maggio dovrà 
ora essere creato un comitato 
dei garanti. Un amministratore 
straordinario dovrà invece es
sere designato entro il 15 giu
gno. E saranno elezioni regola
te da norme precise, >:he do
vrebbero garantire contro il ri
schio di ingerenze politiche. 
Non potranno infatti essere 
commissari 1 consiglieri regio

nali e provinciali. 1 sindaci, gli 
assessori comunali, i presiden
ti e gli assessori I comunità 
montane, e quanti hanno rap
porti economici o consulenze 
o convenzioni con le Usi 

La gestione transitoria delle 
Usi si è resa necessaria, secon
do il ministro De Lorenzo, in 
attesa della normativa di rior
dino generale del servizio sani
tario:'Sarà una gestione che 
consentirà alle regioni e alle 
province autonome di avere 
un ruolo particolarmente inci
sivo per1 la "formazione degli 

elenchi degli aspiranti al ruolo 
di amministratore straordina
ria Anche se il provvedimento 
approvato prevede la distinzio
ne delle funzioni di indirizzo 
politico da quelle gestionali. 

Nell'annunciare il voto con
trario del Pds, Giovanni Berlin
guer ha ricordato che la pro
posta dì commissariamento 
delle Usi era partita proprio 
dall'allora Pei. giusto all'indo
mani delle elezioni ammini
strative delio scorso maggio, 
quando risulto evidente che in 
molte zone del Paese, le Usi 
venivano usate come serbatoi 
di voti e di preferenze. 

La proposta aveva una sola 
intenzione: frenare le ingeren
ze politiche nelle varie attività 
di gestione. Il governo, in un 
primo momento, la respinse, 
preferendo presentare decreti 
che confermavano l'esistenza 
e la competenza dei vecchi co- ' 
mltati. - •• •-• • ' 

Poi, la decisione del mini
stro De Lorenzo che rendeva 
inevitabile il commissariamen
to, con un decreto che ha pe

ro, come spiega ancora Berlin
guer, «una portata riformatrice 
estremamente minima, sia per 
una nomina dell'amministra
tore straordinario che si può 
immaginare macchinosa, sia 
per la discutibile disciplina del 
comitato dei garanti». 

Insomma, c'è il rischio con
creto che la lottizzazione non 
scomparirà. I comitati dei ga
ranti, che sostituiranno gli at
tuali comitati di gesutione, 
avranno infatti compiti di pro
grammazione, controllo, esa
me e approvazione del bilan
cio di previsione delle Usi. E a 
capo della Usi ci sarà, appun
to, l'amministratore straordi
nario che avrà, afferma il de
creto, «tutti i poteri di gestione, 
compresa ; la' rappresentanza 

.legale»,«redigeràanche il bi
lancio provvisorio. Nomine e 
poteri che si stringono in com-

Slicati. forse ancora incontrol-
ibili intrecci. Il pericolo è di 

continuare ad avere ammini
stratori lottizzati, con una pic
cola, solo simbolica novità: la 
laurea. • 

"•'• La laurea, in effetti, sembra 
essere per adesso l'unica nuo
va certezza garantita dal de
creto. C'è. è prevista, una 
proocedura chiara: ogni Re
gione istituirà un apposito 
elenco nel quale potranno ac
cedere tutti gli aspiranti ammi
nistratori straordinari. Requisiti 
richiesti: la laurea e cinque an
ni di comprovata esperienza 
nel settore. Ma basterà? Baste
rà solo una laurea a garantire 
totale, assoluta indipendenza 
da qualsiasi ingerenza dei par
titi? 

Grazia Labate, responsabile 
sanità del pds ha già detto: «Ci 
Doviamo di fronte a un miraco
lo di moltiplicazione dei posti, 
a un vero e proprio trattato di 
lottizzazione multipla in cui 
ciascuno potrà trovare lo spa
zio per soddisfare le sue esi
genze: le Regioni che nomina
no gli amministratori straordi
nari, i Comuni i garanti. E i par
titi, naturalmente, potranno 
continuare a curare la regia di 
tutto». 

Inchiesta della procura di Roma sui traffici di armi Roma-Baghdad 

Saddam padrone di 40 società in Italia 
I giudici indagano 
Inchiesta della magistratura sulle-ditte italiane che' 
hanno violato l'embargo, fornendo tecnologia e ar
mi a Saddam. Nel mirino-dei giudici romàni tonta e 
Palma ci sono le quattro società segnalate dal «rap
porto Timrnerman»: Snia Techint, Tecnopetrol, 
Montedison e AuskJet. Le indagini si estendono alla 
rete di soci#3 coshtifordal fèfs;dì E&grKM'lri tutto ti 
mondo: 40 solo in Italia^ .,-. • • : io * ••••-,:'.••:.',; :?' ;• 

ANTONIO CIPMANI 

••ROMA. Saddam, dittatore 
e anche imprenditore, con for
ti Interessi «economici» in Ita
lia. Il rais di Baghdad sarebbe 
infatti il proprietario di ben 
quaranta società con sede in 
Italia, tutte di media grandezza 
e specializzate in forniture mi
litari. Una rete commerciale «in 
proprio», che Saddam Hussein 
avrebbe messo in piedi negli 
ultimi anni, acquistando, tra
mite «prestanome», le ditte di 
produzione di tecnologie mili
tari e garantendosi in questo 
modo gli affari in tutti I- paesi 
occidentali. 

A scoprire questo livello im 
prenditoriale del dittatore è 

: stata la «Cla di Wall Street», la 
Krollussociates, un'agenzia in
vestigativa americana che ha 
condotto un'indagine in tutto il 

. mondo per svelare le attività 
economiche e finanziane di 

< Saddam, «legali» e nascoste 
nell'economia, sana, cosi co-

' me lo sonò le imprese di mafia 
• specializzate nel riciclaggio 
: del denaro sporco. . 
. • Una indagine che è stata 
consegnata dall'avvocato Ju-

: les Kroll all'ambasciatore del 
Kuwait a Washington, Saud al 
Sabati. E su questa Importante 
documentazione la magistra
tura Italiana ha deciso di anda-

è re a fondo, percepire quali sia-

no queste società, che cosa 
producano e chi sono I presta
nome usali dal rais perennare ••' 
il suo paese. 

Le informazioni, della Kroll 
associates sono state richieste. 
Infatti, dai giudici romani dopo 
che II procuratore capo, Ugo 
Giudiceandrea, he avviato pro
prio in questi giorni una me
gainchiesta tutta basata sui 
traffici di armi tra Italia e Irak. 
Giudiceandrea, che ha deciso 
di restare titolare dell'inchiesta 
sulla Boi di Atlanta, ha raccolto 
tutti i fascicoli già aperti su 
questa materia negli uffici di 
piazzale Clodio e li ha affidati 
ai due giudici che già si stanno 
occupando di Gladio e di Mo
ro, Franco Ionia, e Francesco 
Nino Palma. . 
• I due magistrati attendono 

ora l'elencò completo delle so
cietà italiane di proprietà di 
Saddam: tutte specializzate in 
produzione di materiali ad alto 
contenuto tecnologico, appa
rati' elettrici e armi. Nessuna 
società a partecipazione stata
le o quotata in borsa. Un solo 
nome conosciuto, sul quale lo 
stesso giudice Franco Ionia 

stava già indagando, quello di 
Kalssim Abbasproprietario del
laEuromae, lina ditta con sede 
a Monza coinvolta già nell'in
chiesta sulla fornitura di bom-
be.Ousler, a Baghdad, e sulla 
costruzione: del Sùpercanno-
ne. 
', SullascrtvanUditootaePal
ma è arrivato anche un corpo
so esposto presentato dal de
putato radicale Roberto Oc-
ciomessere che denunciava al
la Procura della capitale la pre
senza di numerose ditte italia
ne nel «rapporto Timrnerman» 
del 1990, elaborato dal Centro 
Wiesenthal. Il rapporto ha rive
lato i nomi delle società di tut
to il mondo che avevano viola
to l'embargo fornendo a Sad
dam anche programmi scienti
fici per la produzione di gas ve
nefici. ...r,-: 

I nomi dei gruppi italiani 
coinvolti sono molto noti: l'Au-
sklet. la Tecnipetrol. la Monte
dison, l i Snia Bpd; la llva, la 
Daniell.le Fucine e la Snia Te-
chini Oltre a queste, nel docu
mento compare la «solita» Eu
romae. ,• 

Naturalmente il rapporto del 
Centro Wiesenthal parta detta
gliatamente anche delle «stra
ne» operazioni della Bnl. E al
cune ditte segnalate dal rap
porto Timrnerman, sono elen
cate nell'appunto riservato del 
Sismi sull'iaffarc Atlanta». In 
quell'appunto si parla di socie
tà che avrebbero beneficiato 
delle operazioni «pilotate» dal
la Bnl americana e spiccano la 
Fiat, oltre a Euromae e Snia Te-
chini La Euromae di Kassim 
Abbas, insomma, rappresenta 
il filo conduttore di quest'in
chiesta. • -• 

C'è da aggiungere che I ma
gistrati hanno anche acquisito 
il rapporto semestrale del pre
sidente del Consiglio sui servizi 
di sicurezza. Nell'ultimo testo 
presentalo al parlamento, An-
dreotti indica l'attività svolta 
per individuare le ditte che 
avrebbero violato l'embargo, 
portando come esempi tra 1 
casi > scoperti, società che 
avrebbero fornito programmi 
per la costruzione di sottoma
rini atomici, ditte chimiche e 
farmaceutiche. - . 

• •••••• - Escalation della criminalità. Secondo l'Istat un balzo"idi oltre il 20% nei delitti. Scipp|,e farti in testa alla «classifica» 
J ; Tra il 1989 e il 1990 solo pochi dati positivi: diminuiscono-gli omiCKlicolp^ 

Nel Belpaese si ruba e si ammazza sempre di più 

compra autoradio 
Sforata» di cocaina 
••GENOVA Un'asta giudi
ziaria piena di sorprese e di 
eventi quella che si e svolta in 
questi giorni, come, accade 
periodicamente ogni sei mesi, 
al palazzo di giustizia di Ge
nova: è accaduto, ad esem
pio, che sia stata aggiudicala 
al migliore offerente un'auto
radio imbottita di droga: che 
un termos, acquistato per die
cimila lire, inattesamente si 
sia rivelato pieno di bancono
ta, ma che poi i soldi in que
stione siano risultati falsi: e In
fine che un tale, aggiudicatosi 
a caro prezzo e dopo una vi
vace contesa, un quadro di
pinto su ardesia, andandose
ne sia inciampato e abbia vi
sto ridursi in misere scheggle 

; l'ambito bottino. Nel pnmo 
(caso II corpo di reatoell'in-
; canto-era un'autoradio ruba
ta; ispezionata a suo tempo, 
era risultata «farcita» con sedi

ci grammi di eroina ordinata-
mente conlezionata in busti
ne; Ieri, subito dopo l'asta, 
smontata dall' acquirente per 
procedere alla modifica del 
codice personale, ha fatto sai-

- tar fuori altri otto grammi di 
sostanza stupefacente: una 
sorpresa che. se si fosse verifi
cata in un secondo momento, 
avrebbe potuto mettere nei 
guai - l'ignaro possessore. 
Quanto al termos, custodiva 
nell'intercapedine 580mlla li
re. Comprensibile il giubilo 
del compratore, che aveva in
vestito tornila Uree mai avreb-

: be sperato una resa tanto alta; 
amarisslma, ad un esame più 
attento, la disillusione: il gruz-

. zolo era carta moneta grosso
lanamente falsificata. Ben più 
sconfortato, infine, l'acquiren
te del quadro d'ardesia anda
to In pezzi: lo aveva pagato 
732mllalire. .„ 

II22% in più di reati denunciati nel 1990 rispetto al 
1989. In forte ascesa il numerò delle rapine, dei furti 
e degli scippi, ma anche quello degli omicidi. Una 
ricerca dell'lstat fotografa l'escalation criminale nel 
nostro paese. Moltissimi delitti rimangono inpuniti. 
Quasi 25mila in più i minorenni denunciati. Pochi i 
dati positivi: calano le truffe, gli omicidi colposi e il 
numero delle vittime della strada. • • • - : . • . . . . 

••ROMA Uffici postali e 
banche sempre più ne) mirino • 
della criminalità. L'Istat mette 
in cifre l'escalation di furti, ra
pine, omicidi ed altri reati che 
si registra nel nostro paese. 
Quasi il 22% di delitti in più tra 
il 1989 e il 1990. Sono quelli 
denunciati all'autorità giudi
ziaria da carabinieri, polizia e 
guardia di finanza. Più di due 
milioni e mezzo di reati. In 
molti casi (la quasi totalità per 
quel che riguarda i furti), gli 
autori sono rimasti «ignoti». 

E questo può bastare a dare 
l'idea di uno Stalo sempre più 
inadeguato a combattere ad 
armi pari la battaglia contro la 
mafia, la camorra, la 'ndran
gheta, ma, anche, contro il di
lagare della cosiddetta.micro
criminalità. Che questa sia In 

aumento lo testimonia anche 
l'alto numero di.borseggi e 
•cippi. Quelli organizzati e 
portati a termine dal ragazzini 
dei quartieri ghétto di Napoli, 
di Roma, dì Catania, ma anche 
delle grandi città del nord. 

In un anno quasi 2Smila mi
norenni denunciati, il 18% in 
più del 1989. Il numero paria 
di «babykiller». che per poche 
lire sono disposti a sparare e 
ad uccidere, ma anche dtquel-
Il che aspettano II pensionato 
fuori dell'ufficio postale per 
scippargli la miseria che lo Sta
lo gli fornisce' ogni mese per 
farlo, In qualche modo, tirare a 
campare. • 

In un anno, di scippi, ne so
no stati denunciati quasi Temi
la: il 32.6% in più rispetto 
all'89. Ma le bande criminali. 

1 delitti In cifre 
• ; • , - ' • • • • • ; • > • ' • • • • • • • • • • • • 1 | M • • • : 

WltTI . 1.316.609 
SCIPPI' 57.199 
IN NEGOZI ••-• . 5 1 . 6 6 7 
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OMICIDI COLPOSI 3.130 
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PRODUZIONE E * 
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SFRUTTAMENTO , 
PROSTITUZIONE 1.061 
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67.390 
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313.400 
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. . • • • 
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• + 20.2 
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- 3,1 
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+ 44.6 
• ' " \ • ' ' 

.-., .+• -, 1.7 
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giovanili e no, colpiscono sem
pre di più uffici, negozi, appar-
lementl: il 23,9% in più di rapi
ne nel giro di un solo anno. Il 
21% in più nelle banche, il 25% 
nelle poste, il 2t% nelle gioiel
lerie e nei laboratori di prezio
si. . 

• E sono in aumento consi
stente anche i «colpi» che pren
dono di mira I tir sono cresciu
ti addirittura del 57,4% nel giro 
di dodici mesi I furti d'auto? 
Un balzo del 31.2%. Ma l'esca
lation non riguarda soltanto gli 

scippi e le rapine. Cresce' la 
consistenza di ogni genere di 
reato: contrabbando, sfrutta
mento della prostituzione, pro
duzione e spaccio di sostanze 
stupefacenti. Omicidi e tentati 
omicidi nel 1990 sono stati 
3976. l'I 1.3% in più dell'anno 
precedente. 

I sequestri di persona hanno 
avuto un Incremento del 
10,4%. Méntre le denunce per 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso sono aumen
tate dell'8,7%. Le rapine a ma

no armata sono aumentate del ' 
24%. Complessivamente, quelli 
che vengono definiti i reati di 
•criminalità violenta», sono 
cresciuti dell 5.7%. 

Ma la radiografia delltslat, 
non evidenzia soltanto una 
lealtà preoccupante e grave. 
Spulciando tra I numeri della 
ricerca, infatti, si scopre che è 
diminuita del 3,1% la. percen
tuale dei morti sulla strada. Nel 
1990 sono stati 2687, una cifra 
ancora assai elevata ma infe
riore a quella registrata due an
ni fa. Net 1989; infatti, le vittime 
degli incidenti stradali furono 
2604. 

In diminuzione altri reati: 
truffe e omicidi colposi in ge
nerale, l e denunce per asso
ciazione a delinquere si sono 
ridotte addirittura del 35,3%. 
Ancora un'ultimo dato: rimane 
immutato il numero delle vio
lenze carnali denunciate: sono 
state 687. come neil'89. La ci
fra può sembrare contenuta. In 
realtà è solo l'aspetto emer
gente di una realtà molto più 
drammatica. Si tratta, infatti, di 
un numero certamente inferio
re al dramma che vivono molte 
donne e molti minorenni cc-

'• stretti a subire in silenzio, per 
[ paura o per vergogna, ogni ge

nere di atrocità. DNA. 

Bollo auto 
C'è tempo 
fino 
al 6 aprile 

Gli automobilisti italiani avranno sei giorni di tempo in più 
per rinnovare le tasse di circolazione, a ministro delle Finan
ze Rino Formica ha inlatti firmato ieri un decreto che proro
ga al 6 aprile prossimo la scadenza del periodo utile per il 
nnnovo del bollo auto 1991, fissata al 31 marzo. Il provvedi
mento - spiega una nota ministeriale - «si è reso necessario 
in seguito alle difficoltà incontrate dagli interessati al paga
mento della tassa a causa della coincidenza dei termini di 
scadenza con le festività pasquali». 

«Non vacciniamo 
i nostri fiali» 
Il tribunale 
dà loro ragione 

Simbolo 
esedi: 
incontro Pds 
e Rifondazione 

Una coppia di genitori vege
tariani e naturisi!, che rifiuta 
la vaccinazione dei figli, ha 
vinto la sua piccola battaglia 
di principio contro le autori
tà sanitarie: il Tribunale per i 
minori di Genova ha dato lo-

mt^^mmm^^m^mm^m^^^ ', ro ragione, archiviando la 
denuncia per «renitenza» 

che era partita dieci mesi fa dall'Usi competente. Al centro 
della vicenda Paola e Silvio Canese, residenti a Villafranca 
Lunigiana al confine tra Toscana e Liguria, e i due figli Sa-
madhy e Madashi, di cinque e due anni. •! nostri figli - so
stengono i genitori - sono stati allevati in modo da garantire 
loro una copertura Immunitaria naturale; dunque per loro 
nessun vaccino. Ma, più in generale, tutte le famiglie dovreb
bero essere informate, e non avviene, sui rischi delle vacci
nazioni indiscriminate, effettuate senza esami preventivi di 
compatibilità o di reattività individuale». Il Tribunale dei mi
nori, «ritenuto che i due bambini risultano curati in modo 
adeguato dai genitori 1 quali, naturisti-vegetariani, hanno 
motivato il rifiuto di sottoporli alle vaccinazioni obbligatorie 
con le proprie convinzioni etico-scientifiche», ha dichiarato 
•il non luogo a procedere» disponendo l'archiviazione degli 
atti. 

Un'ora di faccia a faccia tra 
la delegazione del Pds e 
quella di Rifondazione co
munista per dirimere il diver
bio sul nome e sul simbolo 
del vecchio Partito Comuni
sta. Nella sala di Montecito-

„^i»»*»»»»»»»»»»«a»»»»— "° riservata ai gruppi parla
mentari, nella sala riunioni 

del Pds-gruppo comunista, D'Alema, salvi, Angius e Stefani
ni da una parte e Cossutta, Libertini e Cappelloni dall'altra, 
hanno discusso e deciso di rivedersi. Entrambe le parti non 
hanno rilasciato alcuna dichiarazione sulle questioni dibat
tute, limitandosi a definire «positivo» il confronto. «Si tratta di 
questioni molto delicate - ha precisato D'Alema - e per que
sto motivo vogliamo mantenere il più stretto riserbo», Il sera
ta una nota dell'ufficio stampa di Botteghe Oscure Ila con
fermato l'incontro. . 

Un ragazzo di 14 anni, Giu
seppe Piccolo, è stato grave
mente ferito con colpi di pi
stola a Cercola, piccolo cen
tro a pochi chilimetri da Na
poli. Secondo le prime noti
zie il ragazzo si trovava sulla 
sua motoretta inpiazza Mu
nicipio, quando e transitata 

un'auto «127» con tre persone a bordo, a volto scoperto, uno 
dei quali ha sparato numerosi colpi di pistola calibro 7,65. 
Subito dopo gli sconosciuti sono fuggiti. Il ragazzo, colpito 
alla testa e in altre parti del corpo, è stato soccorso e traspor
talo nell'ospedale Loreto-mare a Napoli, dove è ricoverato 
in stato di coma. Uno dei proiettili lo ha colpito all'occhio 
destro. Piccolo non ha precedenti penali. 

Un ragazzo albanese non 
ancora Identificato, aU'incir-
ca dell'età di 12-14 anni, è 
morto travolto da un auto
furgone mentre era in sella 
ad una bicicletta. L'investi
mento é avvenuto alla peri
feria di Brindisi suilla statale 
379. Secondo le prime infor-

Quattordicenne 
ferito 
in un agguato 
nel Napoletano 

Brindisi, 
muore ragazzo 
albanese 
in un incidente 

È nata 
Agenzia Federativa 
peri gruppi 

inazioni il ragazzo, ospite dclcentro accoglienza profughi in 
località «Speccluolla» - fuori dall'abitato di Brindisi - era di- -
retto al campo profughi di «Restinco», poco lontano, per tro
vare alcuni connazionali. ' 

Informazioni e notizie su na
scita e attività di gruppi di 
cittadini organizzati nella di
fesa dei propri diritti; soste
gno concreto alla soluzione 
di problemi di ordine socia
le: sono due temi che vengc-

^mim^^^mmm^^mmmm no trattati dalla nuova orga
nizzazione editoriale «Agen

zia Federativa». L'agenzia, creata da un gruppo di esperti in 
scienze sociali, è diretta da Francesco Ambrogetti e Giuliano 
Gallo. Ha frequenza settimanale e si rifa ad organizzazioni 
Quali ti Movimento Federativo Democratico, la Lega per 
l'Ambiente, la Caritas associazioni di base e istituti di ricerca 
italiani ed esteri. 

Il pretore milanese della se
zione provvedimenti d'ur
genza Maria Rosaria Grossi 
ha inibito alla società' editri
ce del mensile «Vanity Fair 
Italia» di proseguine nella 
pubblicità del numero di 
marzo, nella quale si fa rife
rimento a un servìzio relati

vo! ad una relazione amorosa tra l'editore Edilio Rusconi e 
la contessa Donatella Pecci Blunt, indicata dal periodico co
me «regina dei salotti romani». Il magistrato ha accolto la ri
chiesta dell'editore, cheha definito del tutto falsa la notizia. 
Anaktio ricorso era stato presentato al pretore Roberto Cer
io dalli contessa PecciBlunt che, a sua volta, nega l'esisten
za di una relazione con Edilio Rusconi. Anche in questo ca
so il ricorso e stato accolto con una decisione analoga. 

Bloccata 
la pubblicità 
su relazione 
Rusconi-Blunt 

OtUMPM VITTORI 

COMUNE DI SAN GIULIANO TERME 
PROVINCIA DI PISA 

Avviso di gara 
(Art. 7 Legge 17 febbraio 1987 n. 80) 

Questo Comune indirà una licitazione privata per l*ap> 
palle del lavori di costruzione del 10* lotto della fogna
tura nera relativa al completamento della rete fognaria 
del Capotuooot-Ohjllano Terme. L'Importo a base d'a
sta e di L. 1.254.621.381 Iva esclusa. 
L'opera 6 finanziata con mutuo (M. del Paschi di Sie
na). Per partecipare alla gara le Imprese interessate 
dovranno far pervenire entro il 15 aprile 1991 domanda 
in carta bollata con la quale chiedono di essere invita
te alla licitazione. Tale domanda dovrà pervenire esclu
sivamente per posta a mezzo di lettera raccomandata e 
sul retro della busta dovrà essere precisato l'oggetto 
della richiesta. Per poter chiedere l'ammissione alla 
gara di cui trattasi l'Impresa dovrà essere iscritta all'Al
bo nazionale dei Costruttori per la categoria 10* per un 
importo di almeno 1.500.000.000 ci. 5 (D.M. 25/2/1982) 
(Legge 15/11/1966 n. 768). 
Il procedimento di gara sarà quello di cui all'art. 1 lette
ra d) della Legge 2/2/1973 n. 14. In deroga alle disposi
zioni degli arti. 43 e seguenti del Capitolato Generale 
d'Appalto, approvato con D.P.R. 16/7/1962 n. 1063 è 
esclusa la competenza arbitrale al sensi della Legge 
10/12/1981 n. 741. 
L'Amministrazione comunale si riesrva la possibilità di 
affidare l'appalto dei lavori di eventuali lotti successi
vi, a trattativa privata, alla stessa Ditta aggiudicatane, 
al sensi dell'art. 12 della Legge 3/1/1978 n. 1. La richie
sta d'invito non vincola l'Amministrazione. 
San Giuliano Terme, 22 marzo 1991 

IL SINDACO dr. Corrado Rossi 

l'Unità 
Giovedì 

28 marzo 1991 9 
l k 


